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Donne per le donne
Questa rassegna ha 
l’obiettivo di dare un 
senso profondo alla ri-
correnza dell’8 marzo. 
Quest’anno è arrivata 
alla sua ottava edizione. Oltre al nostro Comune 
altri 12 sono coinvolti. Noi siamo stati i primi a 
partire con la rassegna il 4 marzo con l’opera tea-
trale “Non volevo essere femminista”.
In ultima pagina trovate le manifestazioni in pro-
gramma nei vari Comuni.
Quest’anno per la prima volta sono stati coinvol-
ti gli Istituti scolastici del territorio, chiamati ad 
individuare altrettanti profili femminili che di-
venteranno oggetto di studio e divulgazione. L’I-
stituto Comprensivo di Mazzano ha scelto Laura 
Bianchini come Donna Bresciana nella storia per 
ricordare le 21 donne che per prime fecero parte 
della Costituente.
Vi aggiornerò a breve per farvi sapere quando 
presenteremo ciò che i ragazzi e i loro insegnanti 
hanno elaborato.
Colgo l’occasione per ringraziare la Dirigente 
dell’Istituto Comprensivo di Mazzano prof.ssa Sa-
bina Stefano, i professori Boraschi, Casella, Cofa-
no e l’insegnante Rocchi.

Biblioteca: statistiche 
dell’anno 2021

La biblioteca di Mazzano nell’anno 2021 ha au-
mentato i prestiti del 31,51% rispetto al 2020 no-
nostante il patrimonio (librario e non solo) fosse 
la metà del 2019.
Questo risultato ci dice che, nonostante la pande-
mia che ci attanaglia da due anni e tutte le norme 
di sicurezza stringenti, i nostri utenti hanno conti-
nuato ad usufruire dei servizi della biblioteca, che 
con rapida ed efficace flessibilità ha incrementato 
le offerte di prestito aggiungendo il digitale e la 
consegna a casa dei libri nei periodi più bui. Tutto 
ciò ha generato nel 2021 un risparmio sui costi del-
la biblioteca, che nel 2021 è stato del 230,9%.

Corso di Video making
In questo periodo i ragazzi del nostro Comune 
hanno partecipato a questo corso finanziato dal 
Sistema Bibliotecario, di cui la biblioteca di Maz-
zano è membro. Come Assessore alla Cultura e Po-
litiche Giovanili ho accolto con entusiasmo la pro-
posta. Sono molto felice che l’esperienza sia stata 
positiva. Ringrazio il regista Vittorio Borsari, che 
è riuscito a coinvolgere ed entusiasmare i ragazzi, 
e la referente della Biblioteca Roberta Zizioli. ht-
tps://www.youtube.com/watch?v=D8djPqeFEl4
Voglio condividere i commenti che ci sono arriva-
ti dai ragazzi che hanno partecipato al corso: “È 
stato molto divertente e ho imparato molte cose 
nuove. Ho imparato che serve tempo, pazien-
za, impegno ma soprattutto concentrazione per 
editare e registrare un video. Una scena va re-
gistrata più volte con obbiettivi diversi per poter 
essere considerata finita. Grazie alla biblioteca 
per averci dato la possibilità di fare questa espe-
rienza e anche al regista Vittorio Borsari per la 
disponibilità. Spero che ci sarà un’altra occasio-
ne per prendere parte a un progetto simile.” Asia
“Il corso è stato un’esperienza nuova e interes-
sante dove abbiamo imparato cose particolari 
con termini come: “primissimo piano”, “mezzo 
busto”, “ piano americano” di cui non conosceva-
mo la tecnica per realizzarli. È stata un’occasio-
ne per socializzare con altri coetanei e fare nuove 
amicizie in un periodo difficile in cui il covid non 
ci ha permesso di fare altre esperienze. Lo rifa-
remmo volentieri”. Luca e Davide
Sono Angelica Quadri, le invio questa è mail per 
lasciare un mio commento inerente al corso di 
video_making... Innanzitutto vorrei ringraziare 
tutte le persone che hanno realizzato questo pro-
getto e dato la possibilità a noi ragazzi di parteci-
pare. A me è piaciuto tantissimo ed è stato molto 
entusiasmante imparare qualcosa di nuovo. Gra-
zie infinite. Spero ci siano altri corsi. Angelica
Io ringrazio Voi. Guardatelo, è veramente bello!
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editoriale

In queste settimane il pensiero non può non andare al conflitto tra Ucraina e Russia.
Il 6 febbraio scorso ho partecipato alla commemorazione della battaglia di Niko-
lajewka organizzata dal Gruppo Alpini di Molinetto: ci aveva da poco lasciati Natale 
Boletti, se la memoria non mi inganna l’ultimo dei reduci di Mazzano. Non posso 
che condividere quanto detto durante la funzione di quel giorno da don Angelo: fa 
ribrezzo sentire paragonare quello che stiamo vivendo oggi a causa della pandemia, 
seppur difficile, con quanto hanno vissuto allora coloro che combatterono in guerra. 
Ora tocca a noi tutti trasmettere alle nuove generazioni i valori ed il ricordo di atro-
cità che non si devono più ripetere. Il testimone che ognuno di noi deve raccogliere 
è quello della memoria da tramandare alle future generazioni: il confronto, l’intelli-
genza, la tolleranza e la solidarietà prevalgano sempre sugli egoismi, sulla violenza 
e sulla sopraffazione! 
È un dovere di noi tutti raccogliere il loro testimone e continuare a diffondere nel 
mondo i valori e gli ideali del dialogo, della pace, della democrazia e della libertà 
e, sopra ogni cosa, del rispetto per gli individui di qualunque etnia, fede religiosa o 
ceto sociale. 
È con il nostro agire e pensare quotidiano, anteponendo i nostri doveri ai nostri 
diritti, che si costruiscono la pace, la democrazia e la libertà.
La battaglia di Nikolajewka è stata una delle più tragiche e iconiche della storia 
degli alpini, il corpo d’armata perse circa quarantamila uomini. Perché la comme-
morazione? Per non dimenticare. 
Per non dimenticare la nostra storia, per continuare ad onorare i Caduti, per ono-
rare quanti sono tornati dall’inferno della guerra, sempre meno numerosi perché il 
tempo è inesorabile, ma che sono presenze sempre più preziose. Un memoriale di 
orrore e dolore, un filo rosso di sangue che lega il passato al presente e condiziona 
il futuro. Questa è la guerra, così furono la battaglia di Nikolajewka e la ritirata di 
Russia.
Anche se già l’ho fatto in passato vorrei ricordare una canzone: “Le voci di Niko-
lajewka”. Questa canzone non contiene un testo, ma solo una parola, Nikolajewka, 
che scandisce la musica di questo canto con una melodia che, sembrando prove-
nire da lontano, ricorda dapprima il miraggio della salvezza che per molti, invece, 
termina con le urla di chi è senza speranza; sono quindi le voci della disperazione 
che ci vogliono ricordare quanto la guerra sia crudele, brutale e disumana, qual-
siasi guerra, anche quelle che vengono considerate “giuste”. Non esistono guerre 
di questo tipo! Brutale e disumana fu quella che terminò quasi ottant’anni fa, una 
guerra che sconvolse il mondo e che procurò immani sofferenze ai soldati e alle 
popolazioni civili. 
Purtroppo sembra che, per quanto la storia insegni, l’uomo fatichi ad imparare. Ci 
ritroviamo così oggi a poco più di mille chilometri di distanza da un Paese quotidia-
namente bombardato, con una nuova emergenza da affrontare: non ho dubbi, anche 
questa volta la macchina della solidarietà si attiverà senza riserve, e ciò non potrà 
che sortire effetti positivi. Con questa speranza auguro a tutti una serena Pasqua. 

Il Sindaco
Fabio Zotti
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Spunti di riflessione
Questa guerra in Ucraìna ci porta a 
fare delle riflessioni. L’invasione di 
uno Stato libero e sovrano va condan-
nata senza se e senza ma, le bombe 
cadono sulla testa del popolo Ucraìno 
e non Russo. La dittatura comunista 
che sta ammorbando da un secolo in-
teri popoli è ora che la si metta alla 
gogna e venga isolata definitivamente 
aiutando il popolo Russo a liberar-
sene, l’unico modo senza l’uso delle 
armi sono le sanzioni e il boicottaggio 
dei loro prodotti; tutto questo costerà 
a noi e loro rinunce e sacrifici e questo 
ci porta al tema della globalizzazione 
e della dipendenza energetica.
Abbiamo alle spalle due anni di pan-
demia che ci hanno colpito duramen-
te con lutti, sacrifici e rinunce, ma 
anche qui mi soffermerei a riflettere 
per quanto impropriamente sia sta-
to utilizzato il termine guerra legato 
alla pandemia: oggi che gli effetti li 
vediamo solamente riusciamo ad in-
tuire che la guerra è altro, le bombe 
che ti cadono sulla casa, distruggo-
no ospedali, farmacie, negozi di beni 
essenziali, tolgono luce, acqua, gas, 
sotto le bombe la scuola non la puoi 
fare neanche in DAD. La guerra è 
una devastazione totale, la pandemia 
l’abbiamo affrontata con tutti i beni 
essenziali funzionanti, con una casa 
dove vivere, ecco perché ho sempre 
detto che era sbagliato usare il termi-
ne guerra per la pandemia.
Dobbiamo anche sottolineare quan-
ti danni ha fatto l’ecologismo “da 
salotto” che ci ha fatto dire no TAV, 
no TAP, no trivelle, per poi trovarci 
dipendenti da altre realtà così labili. 
Va ricordata anche la responsabilità 
delle istituzioni Europee: ci ricordia-
mo tutti la Troica che ha calpestato e 

svenduto gli assets del popolo Greco, 
ci ricordiamo le regole per le dimen-
sioni delle vongole e curvatura delle 
zucchine che possono essere anche 
derogate a propaganda, ma tutti ci 
ricordiamo le norme che favoriscono 
le multinazionali creando regole bu-
rocratiche per le piccole aziende con 
costi insostenibili facendole chiude-
re, ci ricordiamo anche la follia del 
semaforo per i prodotti alimentari; e 
che dire della politica energetica, ci è 
voluta la pandemia - e ora la guerra - 
per far rinascere lo spirito Europeista 
dei padri fondatori, mettere al primo 
posto gli interessi dei Popoli Europei. 
Era nostro dovere criticare e cambia-
re quell’Europa, come oggi sostenere 
il cambio di passo e le scelte conse-
guenti.
La guerra fa emergere anche un altro 
errore, la globalizzazione selvaggia 
che ha creato tanti danni perché si è 
mossa su un fronte opposto: anziché 
condividere le ricerche, le scoperte 

Area Ecologia
e Ambiente
Alberto Tiraboschi
VICESINDACO
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scientifiche, la tecnologia, in sostanza 
le idee, abbiamo globalizzato le merci 
prodotte in paesi poveri, sfruttandoli 
e inquinandoli a favore delle multi-
nazionali. Perché non cambiare pa-
radigma armonizzando i consumi con 
la produzione per essere meno dipen-
denti e più autonomi, che non vuol 
dire autarchia, inoltre ciò creerebbe 
posti di lavoro.
La priorità oggi è aiutare il popolo 
Ucraìno con i beni di prima necessità 
e accogliere i profughi che scappano 
dalla guerra, poi dovremo affrontare 
il tema della globalizzazione con le 
sanzioni e la nostra dipendenza ener-
getica, temi che richiedono cambia-
menti radicali e a lungo termine, pro-
babilmente decenni, che dipendono 
dalle scelte dei singoli Stati, ma che 
ci richiederanno sacrifici e rinunce, 
e anche questi fanno parte di quegli 
aiuti concreti che ognuno di noi può 
fare, a cominciare da piccoli gesti, 
non andando in vacanza in Russia, 
non acquistando i loro prodotti, ma 
quelli delle aziende Italiane che han-
no perso quel mercato e sostenendo 
quelle che devono convertirsi ad al-
tri prodotti o cercare nuovi merca-
ti, e qui è essenziale l’informazione, 
sapere quali prodotti e quali azien-
de, solleciteremo il Governo a dare 
queste informazioni. Abbiamo poi il 
grande tema energetico ed anche qui 
i nostri piccoli gesti sono essenzia-
li. Una prova molto semplice: basta 
aprire al massimo il rubinetto acqua 
calda della doccia e ridurre la tempe-
ratura dell’acqua della caldaia finché 
possiamo stare in modo confortevole 
senza scottarci, che senso ha portare 
la temperatura a 70/80 gradi per poi 
miscelarla con l’acqua fredda? Abbia-

mo consumato combustibile e logora-
to la caldaia, se usiamo questo picco-
lo accorgimento facciamo il bene del 
nostro portafoglio e dell’ambiente; 
sostituiamo le lampadine a risparmio 
energetico, abbassiamo la temperatu-
ra di casa, anziché stare in pantalon-
cini e canottiera ci copriremo un poco 
di più, i nostri genitori e nonni hanno 
affrontato la guerra con le stufe, noi 
possiamo fare un piccolo sacrificio; 
ristrutturiamo i nostri edifici, come 
ho scritto in precedenza ci sono mol-
ti aiuti statali e comunali, anche con 
interventi parziali come i serramenti, 
impianti fotovoltaici o per l’acqua sa-
nitaria. 
Sono piccoli gesti che da soli non 
cambiano il mondo; siamo sessanta 
milioni di cittadini in Italia, possiamo 
immaginare l’impatto che può avere 
una massa critica del genere. Ci sia 
di esempio l’eroico popolo Ucraìno: 
il singolo poco può di fronte ai carri 
armati nemici, ma l’azione unita di 
un intero popolo che difende i con-
fini della sua patria, la sua bandiera, 
la sua terra e la sua LIBERTÀ è una 
grande forza.
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Guerra e profughi:
un binomio inscindibile

La nostra generazione non conosce la 
guerra.
Non l’abbiamo mai vissuta e probabil-
mente non comprendiamo a pieno gli 
orrori che comporta.
Il fatto di assistere all’invasione di un 
paese europeo da parte di una gran-
de potenza militare ci lascia interdetti 
e ci spaventa. Non solo per le conse-
guenze economiche che già stiamo 
accusando, ma anche per la paura 
di un allargamento del conflitto che 
possa interessare direttamente anche 
noi. La paura e lo smarrimento lo ri-
conosciamo nei volti dei profughi che 
stanno cercando di lasciare un paese e 
una casa che non esiste più. Le bombe 
hanno fatto il loro sporco lavoro but-
tando in mezzo ad una strada centina-
ia di migliaia di persone che cercano 
in qualche modo una via per soprav-
vivere. 
Ci stiamo preparando ad accogliere 
queste persone. 
Insieme a molte realtà del territorio 
stiamo dando vita ad un coordina-
mento di varie attività teso a ridurre 

al massimo i disagi che un tale sradi-
camento comporta soprattutto tra i 
più piccoli.
Ad oggi la gran parte dei profughi è 
infatti composta da donne e bambini 
che avranno bisogno di un alloggio, 
di un tessuto sociale che non li faccia 
sentire “pesci fuor d’acqua”, che sia in 
grado di permettere loro il rientro in 
Ucraina quando le condizioni lo per-
metteranno e, non ultimo, tenerli al 
riparo dalle organizzazioni criminali 
che sono solite approfittare di questi 
drammi per lucrare sullo sfruttamen-
to dei più deboli. 
Lo slancio di solidarietà che si per-
cepisce in questi giorni è forte ed è 
tipico della nostra Nazione. Ci prodi-
ghiamo per aiutare chi subisce traumi 
inaspettati e di immani proporzioni, 
lo abbiamo sempre fatto. 
Istituzioni, associazioni, parrocchie, 
singoli individui e altre realtà del ter-
ritorio si rendono disponibili a vario 
titolo per portare il loro contributo 
e credo che questo sia l’unico modo 
possibile per potere affrontare una 
situazione tanto complessa di cui, tra 
l’altro, non si conosce la durata.
Sul sito istituzionale del Comune di 
Mazzano https://www.comune.maz-
zano.bs.it è possibile trovare le in-
formazioni aggiornate per chiunque 
fosse interessato ad informarsi e/o a 
partecipare attivamente nella gestio-
ne di questa nuova emergenza.
In tale area troverete anche le istru-
zioni per segnalare la disponibilità 
di alloggi/ospitalità. Teniamo inoltre 
presente che lo slancio iniziale è ap-
prezzabile, ma è sulla lunga distanza 
che si può fare la differenza per que-
ste persone che, in molti casi, hanno 
perso tutto.

Area Servizi 
Sociali e
Pubblica
Istruzione
Luca Tofanelli
ASSESSORE



LA
ST

A
M

PA
D

EL
LA

 C
O

M
U

N
IT

À
 D

I 
M

A
ZZ

A
N

O

Lavori in corso
MAZZANO | OASI DEL PESCATO-
RE Il nuovo ponte ciclopedonale e il 
nuovo tratto di pista a nord del canale 
Naviglio sono fruibili dalla scorsa estate. 
Restano, tuttavia, due interventi da effet-
tuare a carico della ditta esecutrice, che 
consistono nella sistemazione dell’assito 
del ponte e della pavimentazione della 
pista, programmati per questa primave-
ra. Durante i lavori, inoltre, è stato rile-
vato uno stato di ammaloramento della 
struttura del vecchio ponticello, tale da 
dover prevedere un intervento di rifa-
cimento sostanziale, di cui è in corso la 
progettazione.

MOLINETTO | ADEGUAMENTO SI-
SMICO E PROGETTAZIONE NUO-
VA SCUOLA SECONDARIA Sono 
stati approvati sia il progetto definitivo-e-
secutivo (in linea tecnica) dell’adegua-
mento sismico degli spogliatoi e dell’aula 
magna, sia il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica dell’adeguamento sismico 
ed efficientamento energetico della pale-
stra della Scuola Secondaria di I grado “A. 
Fleming”. Quest’ultimo progetto, inoltre, 
è stato candidato ed ammesso, insieme 
al progetto per il nuovo plesso, all’elen-
co del fabbisogno regionale per l’edilizia 
scolastica, la cui graduatoria fungerà da 
strumento per l’assegnazione di contri-
buti ministeriali legati al PNRR. Il nuovo 
plesso è stato altresì candidato:
- ad un bando ministeriale per finanziare 
la progettazione definitiva-esecutiva;
- ad un bando regionale per finanziare la 
sua realizzazione. 
Si resta in attesa delle rispettive gradua-
torie per procedere ai successivi step.

MOLINETTO | RISTRUTTURA-
ZIONE SCUOLA PRIMARIA “G. C. 
ABBA” LOTTO 2 A settembre 2021 è 
giunta la conferma dello scorrimento 
della graduatoria del bando ministeria-
le a cui il progetto risultava ammesso 

già nel 2020: ora il Comune è quindi 
beneficiario di un contributo pari ad € 
2.118.000, grazie al quale l’intervento 
è stato finanziato. È in corso un appro-
fondimento in merito all’aggiornamento 
dei prezzi conseguente alla pandemia, 
che potrebbe essere colmato con l’ade-
sione al contributo “Conto Termico” del 
G.S.E., dopodiché verrà bandita la gara 
d’appalto per l’individuazione della ditta 
esecutrice.

CILIVERGHE | MESSA IN SICU-
REZZA/BONIFICA EX DISCARICA 
La Conferenza dei Servizi indetta nel 
giugno 2021 si è conclusa riconferman-
do la stratigrafia prevista dal proget-
to esecutivo, con la sola modifica dello 
spessore dello strato superficiale di ri-
vestimento del corpo discarica. Nei mesi 
scorsi, quindi, la ditta ha provveduto alla 
stesura dello strato impermeabilizzante 
di argilla, ad oggi in fase di collaudo. Nel 
frattempo, si procede sul fronte impian-
tistico dell’opera. La fine lavori è previ-
sta entro l’estate del prossimo anno.

CILIVERGHE | VILLA MAZZUC-
CHELLI È stato approvato a novem-
bre il progetto definitivo-esecutivo della 
conservazione e valorizzazione del setto-
re nord occidentale di villa Mazzucchelli, 
in particolare del primo lotto d’interven-
to. Tale progetto, candidato a un bando 
regionale destinato alla rigenerazione 
urbana, è risultato beneficiario di un 
contributo di € 500.000, il massimo 
possibile. Nel frattempo, è stata indetta 
la gara d’appalto che ha portato all’indi-
viduazione della ditta esecutrice, che a 
breve inizierà i lavori. A gennaio 2022, 
inoltre, è stato approvato in linea tecni-
ca il progetto definitivo del secondo lotto 
d’intervento, che prevede la chiusura dei 
portici e della loggia con ampie vetrate e 
la realizzazione di un blocco servizi igie-
nici; anche questo progetto è stato can-

Area Lavori 
Pubblici

Isabella Marchesini
ASSESSORE



08/09 didato ad un bando regionale, di cui si 
resta in attesa del risultato.

CILIVERGHE | NUOVA SCUOLA 
PRIMARIA La fase di realizzazione del 
plesso è terminata. Sono ora in corso, vi-
sta la stagione favorevole, i lavori per le 
opere a verde; nelle prossime settimane 
verranno effettuati alcuni interventi di 
finitura e saranno programmate alcune 
prove necessarie per i collaudi.

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
Si aggiorna sui vari progetti in itinere:
-	 è prevista entro la prossima estate l’in-

stallazione di batterie di accumulo per 
l’impianto fotovoltaico presente sulla 
copertura del municipio, per la quale è 
stato richiesto ed ottenuto un contribu-
to regionale di 22.000 € a totale coper-
tura dell’intervento;

-	 è programmata entro la prossima esta-
te la realizzazione di tre wall-box, ossia 
infrastrutture di ricarica di veicoli elet-
trici, da installare nei garage del muni-

cipio in vista dell’acquisizione di tre au-
tomobili elettriche che entreranno a far 
parte del parco auto comunale. Anche 
questo intervento sarà completamente 
finanziato da un contributo regionale 
richiesto ed ottenuto, pari ad € 52.702;

-	 è stato affidato il servizio di redazione 
delle diagnosi energetiche non solo per 
l’ala storica della Scuola Primaria di Mo-
linetto, ma anche per la Scuola Primaria 
di Mazzano e per le tre Scuole dell’In-
fanzia statali e per la Scuola Secondaria 
di I grado “A. Fleming”: la società inca-
ricata sta redigendo quanto necessario 
alla prenotazione dell’incentivo “Conto 
Termico” da parte del G.S.E.;

-	 al bando regionale “Rigenera” il Co-
mune ha candidato tre progetti di effi-
cientamento energetico riguardanti le 
Scuole dell’Infanzia di Ciliverghe e Mo-
linetto e l’adeguamento sismico con ef-
ficientamento energetico della palestra 
della Scuola Secondaria di I grado “A. 
Fleming”: si resta in attesa della gra-
duatoria.

Fine lavori
MAZZANO | VIABILITÀ CENTRO 
STORICO I lavori di miglioramento 
della viabilità del centro storico della 
frazione si sono svolti lo scorso autun-
no. Come spiegato nella lettera ai citta-
dini della zona interessata, l’intervento 
è consistito nella disposizione di alcuni 
sensi unici, nell’istituzione di una “zona 
30” e nella realizzazione di marciapiedi 
e attraversamenti pedonali a garanzia di 
sicurezza per l’utenza debole e non solo. 
Per tali interventi il Comune di Mazza-
no ha partecipato ad un bando regionale 
destinato alla riduzione dell’incidentalità 
stradale attraverso il miglioramento e la 
razionalizzazione della segnaletica stra-
dale, grazie al quale otterrà un contribu-
to a fondo perduto di € 25.900, pari al 
70% del progetto presentato (il massimo 
possibile).

MOLINETTO | SPOGLIATOI PALE-
STRA SCUOLA PRIMARIA “G. C. 
ABBA” Sono state completate le opere 
di realizzazione della pensilina e di siste-
mazione esterna del cortile a cui si accede 
dal parcheggio di via Bianchini: tali spazi 
sono rientrati nella disponibilità dell’I-

stituto Comprensivo a partire dall’inizio 
dell’anno scolastico. Sono stati ultimati 
anche i lavori all’interno del nuovo blocco 
spogliatoi, senza interferenze con l’attivi-
tà didattica. Resta da realizzare la rampa 
di collegamento tra il locale mensa e viale 
Valtenesi, che è stata solo momentanea-
mente stralciata dal progetto per questio-
ni legate all’organizzazione del cantiere.

MOLINETTO | RIQUALIFICAZIO-
NE IMPIANTI DEL PALAZZETTO 
DELLO SPORT Il cantiere è terminato: 
il nuovo anello impianti (riscaldamento, 
idrico-sanitario, antincendio) a servizio 
dei locali distribuiti attorno al campo da 
gioco principale è in funzione. Si ricorda 
che la riqualificazione è stata progettata 
in un’ottica di semplicità di gestione in 
esercizio, prevedendo che il nuovo anel-
lo sia facilmente ispezionabile durante le 
future manutenzioni. Grazie alle econo-
mie dell’appalto, inoltre, è stato possibile 
integrare l’intervento con il rifacimento 
della pavimentazione esterna, la sistema-
zione di alcune infiltrazioni in copertura 
e l’installazione di un impianto di irriga-
zione del verde.
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Ri-scoprire
il territorio del Carso

A distanza di ben due anni dalla pub-
blicazione dell’articolo alla scoperta 
del Sentiero del Carso Bresciano, tor-
niamo sui nostri passi per vivere al-
cuni momenti di riflessione sulla No-
stra “Montagna di Casa” e dare il via 
a nuove iniziative che la coinvolgono.

I due anni che separano gli artico-
li trattanti il Sentiero del Carso Bre-
sciano – inutile dirlo – sono stati un 
periodo che sicuramente ricorderemo 
a lungo nel nostro avvenire: la pande-
mia probabilmente non ci ha concesso 
di godere appieno del nostro tempo, 
costringendoci a ritmi diversi e, forse, 
anche a riflessioni diverse.
Inequivocabile è stato un forte riavvi-
cinamento forzato al nostro territorio, 
a scoprire ed esplorare la Nostra Casa: 
sempre alla ricerca delle stanze più 
sfarzose e mondane, quasi ci eravamo 
dimenticati di quella piccola stanza, 
un po’ nascosta e un po’ discosta dalle 
altre, forse ci eravamo pure dimenti-
cati che ci fosse quella stanza della No-
stra Casa. Ecco, io penso a questa im-
magine quando, ogni mattino, inizio 
la giornata contemplando le rocce e gli 
arbusti che compongono la Montagna 
di Casa, quasi dimenticata, che fa da 
quinta al territorio di Mazzano. 
Per fortuna, tuttavia, la pandemia in 
atto, che stava già compromettendo lo 
svolgimento di diverse attività, non è 
riuscita a scalfire le dure rocce mazza-
nesi, e il Monte Tartarino è stato te-

atro di passeggiate ed escursioni per 
numerosi concittadini che, forse stan-
chi della clausura tra le mura dome-
stiche, hanno optato per un piacevo-
le riavvicinamento alla natura. Dopo 
aver percorso più volte in solitaria i 
numerosi sentieri che si inerpicano sul 
pendio argilloso, infatti, quasi si sten-
tava a credere a quanta gente si incon-
trasse, mettendo sempre in atto quella 
semplice regola del saluto che si fa in 
montagna, ad ogni escursionista che 
incrociamo sul nostro cammino.
Diversi anni orsono, proprio sulla 
Nostra “Montagna di Casa”, veniva 
istituita la “Millepiedi”, una marcia 
di regolarità per i ragazzi della scuo-
la primaria e, naturalmente, un modo 
meraviglioso e sano di avvicinare la 
spontaneità dei bambini al loro terri-
torio: forse, prima di questi due anni 

Con la Rubrica “Memorie del Territorio” vogliamo ri-portare alla popolazio-
ne luoghi, persone e memorie, ossia tutte quelle testimonianze storiche e cul-
turali, quali tradizioni, avvenimenti, opere d’arte, edifici e modi di vivere che 
compongono ed arricchiscono il variegato patrimonio del Nostro Comune.

Jacopo Niccoli
CONSIGLIERE
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di pandemia, ci eravamo persino di-
menticati di quanto fosse importante 
prendersene cura!
Ebbene, bisogna dire che ci sono state 
numerose persone e associazioni che 
hanno dedicato il loro tempo a pren-
dersi cura del Monte, a mantenere pu-
lita e in ordine quella piccola stanza 
della casa che rischiava di essere di-
menticata: ed è con immenso piacere 
che quest’anno, in collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo, si è deciso di 
riproporre, dopo ben due anni di so-
spensione, la marcia Millepiedi, con 
l’intento di tornare sui passi dei sen-
tieri di casa. L’anno 2023, inoltre, ve-
drà Brescia e Bergamo Capitali della 
Cultura: l’Amministrazione Comuna-
le di Mazzano, insieme a tutti gli altri 
comuni che curano e promuovono il 
Sentiero del Carso Bresciano, sta par-
tecipando ad un progetto di più ampia 
scala che coinvolge tutta l’area attra-
versata da questo meraviglioso percor-
so, al fine di farne conoscere l’esisten-
za e sfruttarne la percorribilità anche 
a coloro che non hanno la fortuna di 
avere una montagna, seppur di mode-

sta altitudine, dietro casa. Di queste 
ed altre iniziative, tutti i cittadini sa-
ranno informati nei prossimi mesi. E, 
a proposito di progetti per rilanciare 
il Sentiero del carso Bresciano, oltre 
a venire alla Millepiedi, potete sem-
pre trovare gli opuscoli in municipio, 
corredati dalla mappa sulla bacheca 
adiacente. A tal proposito, informia-
mo la cittadinanza dell’apposizione di 
due bacheche con mappa e descrizione 
del sentiero: una si trova, come detto 
poc’anzi, in municipio, mentre l’altra è 
collocata all’imbocco del Sentiero 530 
tra il cimitero e la casa degli Alpini di 
Mazzano. Poco prima della pandemia, 
inoltre, sono stati posati nuovi cartelli 
e nuova segnaletica, che facilitano la 
percorribilità del percorso; è bene tut-
tavia fare attenzione ad alcuni tron-
chi d’albero, caduti col maltempo, che 
rendono più difficile, ma non impossi-
bile, la percorrenza.
Per coloro che non potranno assistere 
alla Millepiedi e che vorranno goder-
si il Monte nelle – speriamo – belle 
giornate primaverili, consigliamo la 
percorrenza del sentiero al mattino, 
quando il panorama è più limpido e 
la calura meno intensa: il tragitto è 
fattibile da tutti, anche con scarpe da 
trekking adeguate, tuttavia l’utilizzo 
di scarponi e/o racchette, faciliterà 
sicuramente il viaggio, a causa della 
presenza di alcuni tratti argillosi e un 
po’ scivolosi. Per coloro che volessero 
già avvicinarsi a questa realtà ed avere 
informazioni, Vi ricordiamo l’invito ad 
assistere alla Millepiedi, la quale costi-
tuirà la prima occasione conviviale di 
ri-consegnare alla cittadinanza, dopo 
ben due anni, questo luogo meravi-
glioso e variegato che veglia sopra i 
tetti delle nostre case.



GRUPPO COMUNALE VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE
sede presso Municipio
numeri attivi h24: 	 030 5788101	 3711697518
protezione.civile@comune.mazzano.bs.it

RACCOLTA PORTA A PORTA
Orario di esposizione rifiuti	 22.00 - 06.00
In caso di mancato ritiro effettuare segnalazione allo 030 902605
oppure a logistica@cbbo.it o visitare la sezione segnalazioni del sito
www.cbbo.it. Si invitano i cittadini a ritirare i bidoni entro la
giornata di conferimento.

NUMERI UTILI

CENTRO SOCIALE “GLI ORTI”
Vicolo Ungaretti, 8 - Molinetto

Attività ricreative temporaneamente sospese
CASA DI RIPOSO
Via Carpi, 24 - Molinetto	 Tel. 030 2620141

UFFICI COMUNALI
Viale della Resistenza 20
Tel. 030 212191
LUN/MER	 10.00 - 12.45	 16.00 - 18.00
MAR/GIO/VEN	 10.00 - 12.45
SAB (solo Uffici Demografici)	   9.00 - 12.00
Centralino 030/212191
Fax 030/2120054

BIBLIOTECA
Tel. 030 2121970 - 030 2121972
biblioteca@comune.mazzano.bs.it
ORARIO INVERNALE
dal 6 settembre 2021 al 10 giugno 2022
LUN	 10.00 - 12.30	 14.30 - 19.00
MAR		  14.30 - 19.00
MER	 10.00 - 12.30	 14.30 - 19.00
GIO		  14.30 - 19.00
VEN		  14.30 - 19.00

SALA MULTIMEDIALE presso la Biblioteca Comunale
TEMPORANEAMENTE CHIUSO

INFORMAGIOVANI presso la Biblioteca Comunale
TEMPORANEAMENTE CHIUSO

Segui gli aggiornamenti della biblioteca
sul sito istituzionale o sui social:

 Biblioteca Comunale Di Mazzano |  bibliomazzano

SPORTELLI COMUNALI
CONSULENZA A PROFESSIONISTI E CITTADINI
Su appuntamento 	 0302121930
	 edilizia@comune.mazzano.bs.it

IMU TARI TASI (secoval)
LUN 	 16.00 - 18.00
MER 	 16.00 - 18.00
VEN 	 10.00 - 12.45

SPORTELLO AGEVOLAZIONI IMPRESE
prenotazione incontro in modalità “a distanza”: 030 2508018
oppure giulia.bonzi@financialclab.it

COMANDO INTERCOMUNALE POLIZIA LOCALE
Viale della Resistenza, 20
Tel. 030 2121942    Cell. 335 5209153    Reperibilità 335 1035271
Fax 030 2122178    polizialocale@comune.mazzano.bs.it
LUN/MER/VEN 	 10.00 - 13.00
MAR 		  14.30 - 19.00

MESSO COMUNALE presso sede polizia locale
VEN 	 10.00 - 12.00

AMMINISTRATORI COMUNALI
ORARI DI RICEVIMENTO
SINDACO:
ZOTTI Fabio	 MERCOLEDÌ
Amministrazione generale,	 17.00 -18.00
ufficiale di governo,	 previo appuntamento
bilancio tributi, vigilanza nuovi	 telefonico
insediamenti produttivi	 030 2121925 - 030 2121960

VICESINDACO:	 MERCOLEDÌ
TIRABOSCHI Alberto	 17.00 - 18.00
Assessore: ecologia, ambiente e	 previo appuntamento
sviluppo sostenibile, urbanistica,	 telefonico
edilizia privata, attività produttive	 030 2121930

BONOMETTI Mariuccia	 MERCOLEDÌ
Assessore: cultura e politiche	 17.00 - 18.00
giovanili, comunicazione, rapporti	 previo appuntamento
con le fondazioni	 telefonico 030 2121973

MARCHESINI Isabella	 MERCOLEDÌ
Assessore: lavori pubblici,	 17.00 - 18.00
trasporti, servizi cimiteriali	 previo appuntamento
	 telefonico 030 2121951

PANADA Antonietta	 MERCOLEDÌ
Assessore: sport, polizia locale,	 16.30 - 18.00
protezione civile	 previo appuntamento
	 telefonico 030 2121960

TOFANELLI Luca	 MERCOLEDÌ
Assessore: servizi sociali,	 17.00 - 18.00
politiche d’integrazione per la	 previo appuntamento
famiglia, pubblica istruzione	 telefonico 030 2121965/968

FARMACIE
CILIVERGHE - FARMACIA COMUNALE
Viale Matteotti, 10 - Tel. 030 7284116
LUN/VEN	 8.30 - 12.30	 15.00 - 19.00
SAB	 8.30 - 12.30
MOLINETTO - FARMACIA COMUNALE REPUBBLICA
Via Repubblica, 1 - Tel. 030 3453969
LUN/SAB	 8.30 - 12.30	 15.00 - 19.00
MOLINETTO - FARMACIA FERRARI DOTT. UMBERTO
Viale Brescia 106 - Tel. 030 2120401 - Fax 030 2129508
Tutti i giorni	 00.00 - 24.00
MAZZANO - FARMACIA CANINO DOTT.SSA GIOVANNA DONATELLA
Via F.lli Kennedy, 1 - Tel.e Fax 030 2596791
LUN/SAB	 8.00 20.00
DOM e FESTIVI	 9.00 - 13.00	 15.00 - 20.00

SEGNALAZIONI ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Per segnalare guasti e/o disservizi scrivi a segnalazioni.guasti@citelum.it 
oppure chiama il numero verde 800303032 sempre attivo e gratuito sia da 
rete fissa che mobile.

LAMPADE VOTIVE DEI CIMITERI
nuovo gestore: O.L.V. 
800 400 733 da lun a ven 9:00-13:00 / 14:30-18:30



Un aggiornamento sul secondo lotto (dalla 
zona del vecchio casello di via P. L. Albini alla 
stazione di Brescia): è stata emessa l’ordinan-
za di approvazione del progetto preliminare, 
nella quale sono contenute le prescrizioni per 
le successive fasi: ad eccezione del sottopasso 
carrabile in via P. L. Albini, sono state accet-
tate tutte le proposte avanzate dal Comune di 
Mazzano in sede di Conferenza dei Servizi, di 
seguito elencate:
-	 potenziamento della rete ciclabile, in parti-

colare realizzazione di nuova tratta da Rez-
zato fino a viale Matteotti in affiancamento 
alla linea ferroviaria;

-	 ripavimentazione dei tratti stradali interes-
sati dai mezzi di cantiere;

-	 garanzia di continuità stradale di via P. L. 
Albini nel tratto ad anello (Nucleo Antica 
Formazione) e realizzazione di parcheggi;

-	 realizzazione parcheggi lungo viale Matteot-
ti con arretramento della pista ciclabile esi-
stente nel tratto compreso tra villa Mazzuc-
chelli e la Scuola dell’Infanzia di Ciliverghe;

-	 realizzazione di due tratti di pista ciclopedo-
nale nei pressi della nuova Scuola Primaria 
di Ciliverghe.

INFO TAV

L ’AmministrazioneL ’Amministrazione
comunalecomunale
augura a tuttiaugura a tutti
i cittadini unai cittadini una
buona Pasqua!buona Pasqua!

Venerdì 18 Marzo 
“Con ogni parte di me” - femminilità ieri e oggi - 
Presenta Clara Camplani 
ore 20.30 Teatro Centro Lucia - Botticino 

Sabato 19 Marzo 
PARLIAMONE CON L’ESPERTO
“Il dolore in reumatologia” 
Intervento del DOTT. ROBERTO GORLA
reumatologo presso gli Spedali Civili di Brescia 
ore 18.00 SALA CINEMA TEATRO del Comune
di Serle 

Domenica 27 Marzo 
CAMMINATA con il cuore 
in collaborazione con la Proloco di Vallio Terme e 
l’associazione “Fallo con il cuore”, che donerà un 
defibrillatore
ore 14.00 DAL CAMPO SPORTIVO di Vallio Terme 

Venerdì 6 Maggio 
Tavola rotonda: “Lavoro e Maternità” 
Con intermezzi musicali 
ore 20.30 presso il Comune di Prevalle


